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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta nomina di Klaus Heiner Lehne a membro della Corte dei conti
(C7-0423/2013 – 2013/0813(NLE))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 286, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a 
norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7–0423/2013),

– visto l'articolo 108 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A7-0050/2014),

A. considerando che la commissione per il controllo dei bilanci ha valutato le qualifiche del 
candidato proposto, segnatamente in relazione alle condizioni di cui all'articolo 286, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

B. considerando che, nella riunione del 23 gennaio 2014, la commissione per il controllo dei 
bilanci ha proceduto all'audizione del candidato proposto dal Consiglio per la funzione di 
membro della Corte dei conti;

1. esprime parere positivo sulla proposta del Consiglio di nominare Klaus Heiner Lehne 
membro della Corte dei conti;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Corte dei conti nonché alle altre istituzioni dell'Unione europea e alle 
istituzioni di controllo degli Stati membri.
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ALLEGATO 1: CURRICULUM VITAE DI KLAUS HEINER LEHNE

Nato a Düsseldorf il 28 ottobre 1957

Istruzione e attività professionali
1976 Diploma di maturità a Erkrath
1976 - 1978 Studi di fisica e filosofia a Düsseldorf
1978 - 1983 Studi di giurisprudenza a Friburgo, Colonia e Bonn
1980 Studi a Berkeley, Stati Uniti d'America
1983 Laurea di 1° livello in giurisprudenza (Staatsexamen) a Düsseldorf
1986 Laurea di 2° livello in giurisprudenza (Staatsexamen) a Düsseldorf
dal 1986 Esercizio della professione legale a Düsseldorf, attualmente socio dello studio 

Taylor-Wessing

Cariche e funzioni pubbliche
1977-1979 Consigliere circoscrizionale nel distretto Mitte (Düsseldorf)
1984-1992 Consigliere comunale a Düsseldorf; fra l'altro, membro delle commissioni 

finanziaria, per il controllo dei conti, per l'assistenza ai giovani e per la 
pianificazione, nonché del consiglio di vigilanza sull'azienda municipalizzata

1992-1994 Deputato del Bundestag tedesco; fra l'altro, membro delle commissioni 
giuridica e per i trasporti, nonché della commissione d'inchiesta sull'agenzia di 
amministrazione fiduciaria (Treuhand) e sul partito socialista unificato di 
Germania (SED)

dal 1994 Deputato al Parlamento europeo; membro della commissione giuridica
1999-2009 Coordinatore del gruppo PPE in seno alla commissione giuridica
dal 2009 Presidente della commissione giuridica e della Conferenza dei presidenti di 

commissione

Insegnamento
dal 2004 Lezioni sul diritto europeo presso le università di Düsseldorf e Colonia
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ALLEGATO 2: RISPOSTE DI KLAUS HEINER LEHNE AL QUESTIONARIO

Esperienza professionale

1. Descriva i principali aspetti della sua esperienza professionale nei settori delle finanze 
pubbliche, dell'amministrazione o del controllo amministrativo.

Nel corso dei miei studi di natura giuridica ho acquisito familiarità con i fondamenti del 
bilancio statale. Il diritto pubblico è stato l'oggetto di tali studi, nonché una delle 
principali materie d'esame a entrambi gli esami finali di laurea (Staatsexamen). In esso 
rientra, fra l'altro, il diritto federale, dei Land e municipale in materia di bilanci. Ho 
potuto acquisire la prima esperienza professionale nel settore dei bilanci quale praticante 
legale (Rechtsreferendar) nel quadro del servizio di preparazione giuridico, dove mi 
occupavo, fra l'altro, di problematiche finanziarie e di bilancio nell'amministrazione 
pubblica di un comune. Nella mia successiva attività di consigliere comunale di 
Düsseldorf, capoluogo di Land (circa 600°000 abitanti, volume attuale del bilancio pari a 
circa 2,7 miliardi di euro) ho fatto parte della commissione per le finanze e il controllo 
dei conti, nonché della commissione per l'assegnazione degli appalti pubblici e per 
l'assistenza ai giovani: qui sono stato coinvolto in decisioni e verifiche nel campo del 
volume di bilancio per il sociale, i giovani e le famiglie. In tale periodo ho inoltre 
detenuto cariche in consigli comunali di vigilanza, fra cui il consiglio di vigilanza 
sull'azienda municipalizzata di Düsseldorf, già allora appartenente alle 300 maggiori 
imprese della Repubblica federale di Germania. Uno dei punti nodali della mia attività si 
fondava anche qui su problematiche relative al diritto dei bilanci.

Nel tempo trascorso come deputato del Bundestag tedesco sono stato, fra l'altro, membro 
della commissione d'inchiesta sull'agenzia di amministrazione fiduciaria (Treuhand), che 
indagava sull'attività di tale agenzia riguardo alla liquidazione delle ex proprietà di Stato 
della Repubblica democratica tedesca. Sono qui emerse delle irregolarità nell'impiego 
delle risorse federali, su cui era doveroso indagare. Nell'ambito della mia attività in seno 
alla commissione per i trasporti del Bundestag tedesco, ho partecipato alla 
privatizzazione delle imprese di trasporti e mi sono occupato del piano federale per le 
infrastrutture viarie di trasporto. In veste di membro della commissione giuridica del 
Bundestag tedesco, ho seguito come relatore numerose leggi della federazione sui costi 
amministrativi.

Nel tempo trascorso come membro della commissione giuridica del Parlamento europeo, 
il mio gruppo ha affidato a me il compito di relatore o di relatore ombra per quasi tutte le 
procedure legislative inerenti al diritto dei bilanci degli ultimi 20 anni. Sono stato, da 
ultimo, relatore della revisione completa della 4° e della 7° direttiva sul diritto societario 
e, con esse, delle norme basilari del diritto europeo in materia di bilanci.

Poiché la Conferenza dei presidenti di commissione, da me altresì presieduta, è stata 
investita della funzione di organo di vigilanza per la valutazione dell'impatto da 
effettuarsi a opera dei servizi del Parlamento, da anni mi occupo intensamente anche di 
queste problematiche. Ciò ha rilevanza specialmente in vista della valutazione 
dell'efficienza economica e dell'efficienza dell'attuazione di leggi e programmi europei.
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Oltre a ciò, sono da parecchi anni docente incaricato presso le università di Düsseldorf e 
di Colonia. All'università di Colonia ho in particolar modo tenuto corsi didattici per 
giuristi economici sulle tematiche del diritto economico europeo. Le mie lezioni presso 
l'università di Düsseldorf sono incentrate su tematiche della politica generale del diritto, 
fra cui, tuttavia, si trovano anche gli sviluppi del diritto pubblico europeo.

Stante la mia funzione di presidente del partito CDU a Düsseldorf, faccio parte di due 
consigli comunali di vigilanza, ovverossia il consiglio di vigilanza della società fieristica 
di Düsseldorf e dell'arena polivalente della stessa città. In ambedue le funzioni, le 
problematiche delle finanze pubbliche hanno un ruolo essenziale. Sono inoltre membro, 
da molti anni, del consiglio consultivo della compagnia di assicurazioni ARAG.

2. Quali sono state le tre decisioni più importanti cui ha partecipato nel corso della Sua 
carriera?

- L'adozione della direttiva sul riciclaggio di denaro

In veste di relatore sono riuscito a raggiungere un palese miglioramento qualitativo della 
lotta al riciclaggio di denaro mediante l'inclusione di ulteriori imprese e gruppi 
professionali esterni al settore finanziario. La consulenza e la mediazione sono state un 
arduo esercizio di equilibrio poiché, da un lato, la lotta al riciclaggio di denaro deve 
essere orchestrata in modo efficace mentre, dall'altro, occorre altresì garantire la 
protezione dei diritti fondamentali. Sotto influsso degli eventi del settembre 2001 e 
dell'implicazione della lotta antiterrorismo a essi connessa, in condizioni negoziali di 
estrema difficoltà, è stato raggiunto con la presidenza belga del Consiglio un 
compromesso che sussiste, nei suoi elementi fondamentali, fino a oggi. La 3° direttiva sul 
riciclaggio di denaro aggiorna sostanzialmente tale compromesso. Altrettanto vale per la 
4° direttiva sul riciclaggio, presentata nel frattempo ma non ancora adottata dal 
legislatore.

- La riunificazione tedesca

Ha per me rivestito particolare importanza anche divenire deputato del Bundestag nella 
prima legislatura successiva alla riunificazione. In veste di membro della commissione 
giuridica, mi sono occupato ivi di diversi progetti di adeguamento del diritto tedesco-
orientale al futuro diritto della Germania unita. Ho potuto contribuire a numerose leggi 
sull'adeguamento del diritto delle obbligazioni e del diritto patrimoniale. Questo 
costituiva uno dei presupposti fondamentali per una proficua riunificazione della 
Germania.

- Programma di realizzazione di scuole dell'infanzia

In veste di vicepresidente della commissione per l'assistenza ai giovani della città di 
Düsseldorf, ho contribuito, negli anni Ottanta, allo sviluppo del modello fondato sugli 
investitori per l'impulso alla realizzazione di scuole dell'infanzia. Grazie a esso, la città di 
Düsseldorf è riuscita, in un tempo assai breve, a incrementare notevolmente il numero 
delle scuole dell'infanzia e a soddisfare in anticipo, con esse, i criteri giuridici di messa a 
disposizione di tali scuole. 
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Indipendenza

3. Il trattato prevede che i membri della Corte dei conti esercitino le proprie funzioni "in 
piena indipendenza". In che modo intende rispettare tale obbligo nello svolgimento delle 
sue future mansioni?

Cesserò tutte le attività collaterali, compresa la mia attività di avvocato. Ciò è previsto, a 
ragion veduta, sia dal diritto europeo primario che da quello secondario, giacché 
l'indipendenza dei membri della Corte dei conti rappresenta un fondamentale presupposto 
per la funzionalità dell'istituzione. Qualora nell'ambito della mia attività di membro della 
Corte dei conti mi occupassi di un tema che potrebbe determinare un conflitto di interessi 
reale o potenziale o anche solo far nascere la parvenza di un conflitto di interessi, 
chiederei al presidente della Corte di sollevarmi dai compiti in questione, affidandoli ad 
altri membri della stessa. Qualora dovessi essere nominato membro della Corte dei conti, 
inoltre, eserciterò la dovuta discrezione in tutte le attività anche una volta scaduto il mio 
mandato, al fine di tutelare il prestigio dell'istituzione.

4. Le è stato mai concesso il discarico, qualora la procedura fosse prevista, per le funzioni di 
gestione che ha esercitato in precedenza?

Le attività da me esercitate fino a ora non prevedevano alcuna procedura di discarico.

5. Ha partecipazioni finanziarie o in un'impresa, o altri impegni di tale natura, che possano 
entrare in conflitto con le sue eventuali future funzioni? È disposto a comunicare al 
presidente della Corte tutti i Suoi interessi finanziari e gli altri impegni, nonché a renderli 
pubblici? Qualora sia coinvolto in procedimenti giudiziari in corso, La preghiamo di 
fornire dettagli in merito.

Non detengo alcuna partecipazione finanziaria o in un'impresa che possa entrare in 
conflitto con i miei futuri compiti di membro della Corte dei conti. Del pari, non esistono 
altri impegni che potrebbero portare a un simile conflitto. All'inizio della mia attività 
presso la Corte dei conti, mi dimetterò altresì dalla posizione di socio dello studio legale 
Taylor Wessing. Sono naturalmente pronto a informare il presidente della Corte di tutti i 
miei interessi e di tutti gli impegni finanziari, così come a renderli pubblici. Attualmente, 
non sono coinvolto in alcun procedimento giudiziario.

6. È disposto a dimettersi da ogni mandato elettivo o ad abbandonare ogni funzione attiva 
che comporti responsabilità in seno a un partito politico in caso di Sua nomina a membro 
della Corte dei conti?

Sì.

7. Come si comporterebbe di fronte a un caso di grave irregolarità, o addirittura frode e/o 
corruzione, in cui siano coinvolte persone provenienti dal suo Stato membro di origine?
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Mi comporterei in maniera non diversa da un caso nel quale siano coinvolte persone 
provenienti da altri Stati membri o da Stati terzi. Come è ovvio, mi atterrei rigorosamente 
alle disposizioni giuridiche di pertinenza, in particolare alle norme interne della Corte.

Esercizio delle funzioni

8. Quali dovrebbero essere le caratteristiche principali di una cultura di sana gestione 
finanziaria in ogni servizio pubblico?

Tutti coloro che operano con denaro pubblico devono attenersi con rigore e coerenza alle 
leggi di pertinenza e alle altre disposizioni giuridiche. Si tratta di risorse monetarie del 
contribuente, il cui utilizzo deve avvenire quindi con estrema cura nel quadro delle 
disposizioni giuridiche. Il cittadino ne ha diritto. Anche l'articolo 30 del regolamento 
finanziario, conseguentemente, sancisce che le risorse devono essere utilizzate 
conformemente ai principi dell'economicità, dell'efficienza economica e dell'efficacia.

La riscossione e l'utilizzo inefficienti delle risorse pubbliche sono una delle origini 
dell'attuale crisi. Al fine di garantire un efficiente impiego delle risorse, così come 
l'affidabilità e la responsabilità degli atti della pubblica amministrazione nei confronti dei 
cittadini è indispensabile un idoneo controllo della pratica di acquisizione delle entrate e 
di spesa della pubblica amministrazione, da parte del Parlamento e della Corte dei conti. 
Così facendo deve stabilirsi, in particolar modo, la maggior trasparenza possibile. Gli atti 
dell'amministrazione e il bilancio devono essere coerenti.

9. Ai sensi del trattato, la Corte assiste il Parlamento nell'esercizio delle sue funzioni di 
controllo dell'esecuzione del bilancio. Come descriverebbe le Sue funzioni per quanto 
riguarda l'elaborazione delle relazioni destinate al Parlamento europeo e in particolare alla 
sua commissione per il controllo dei bilanci?

In veste di autorità di bilancio, il Parlamento è competente per il discarico dei vari organi 
amministrativi a livello europeo. Un decisivo strumento per la preparazione del discarico 
è l'esito del controllo della Corte dei conti. La Corte, a norma delle disposizioni del 
trattato, rappresenta un prestatore di servizi nei confronti del Parlamento e del cittadino. 
Oltre alla creazione di ulteriore trasparenza, è suo compito prioritario essere d'aiuto al 
Parlamento nell'adempimento delle sue funzioni di controllo verso gli organi 
amministrativi. Con questa premessa, è ovvio che i desideri del Parlamento o delle sue 
commissioni, in special modo della commissione per il controllo dei bilanci, devono 
beneficiare di una particolare priorità nella definizione della strategia della Corte.

10. Quale ritiene sia il valore aggiunto del controllo di gestione (performance audit) e come 
pensa che i risultati debbano essere integrati nelle procedure, per l'appunto, di 
amministrazione?

Nel quadro del controllo della sana gestione finanziaria è possibile constatare se le risorse 
in essere siano impiegate in modo proficuo, pertanto con economicità, efficienza 
economica ed efficacia. Esso ha una particolare importanza al fine di garantire un 
impiego efficace delle risorse nel lungo periodo e costituisce, unitamente a ciò, un 
rilevante complemento del controllo dei conti e della conformità (compliance). A mio 
avviso, pertanto, oltre alla mera verifica delle cifre, la Corte dei conti dovrebbe (come 
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fanno anche altri tribunali contabili nel mondo) sottoporre a una valutazione ancora più 
rigorosa l'adeguatezza e l'efficienza tanto degli strumenti legislativi quanto delle 
successive azioni dal punto di vista amministrativo. Naturalmente, la Corte dei conti non 
decide affatto in merito alle conclusioni legislative o amministrative. Questo è piuttosto 
compito del potere legislativo o, rispettivamente, esecutivo. Tuttavia, la Corte dei conti 
può e dovrebbe – ad esempio nel quadro delle relazioni speciali – rivolgere al legislatore 
o agli organi amministrativi idonee raccomandazioni in materia di contenuti, a seconda 
dello stato delle sue cognizioni e valutazioni. In tale contesto, essa dovrebbe anche 
descrivere e valutare, nel quadro di un'osservazione ex-post, le ripercussioni delle 
disposizioni giuridiche, avanzando eventualmente delle proposte concrete di 
miglioramento in misura maggiore rispetto a quanto fatto finora. 

11. In che modo si potrebbe migliorare la collaborazione tra la Corte dei conti, le istituzioni 
nazionali di controllo e il Parlamento europeo (commissione per il controllo dei bilanci) 
per quanto riguarda l'audit del bilancio dell'UE?

Al momento non posso dare una risposta conclusiva in merito, giacché non posso 
formulare giudizi dal punto di vista né della commissione per il controllo dei bilanci né 
della Corte dei conti. Devo dapprima maturare l'opportuna esperienza mediante la mia 
attività pratica presso tale Corte. È chiaro che il rapporto di cooperazione tra la Corte dei 
conti e gli organismi di revisione contabile dei singoli Stati sancito dal paragrafo 3 
dell'articolo 287 del TFUE riveste una particolare importanza per un efficiente controllo 
dei bilanci. In particolar modo riguardo alla gestione condivisa delle risorse, è ovvio il 
ricorso alla competenza dei revisori contabili nazionali. Nel progetto di relazione della 
commissione per il controllo dei bilanci sul futuro ruolo della Corte dei conti e degli 
emendamenti presentati alla stessa, si formulano numerose raccomandazioni utili su come 
rafforzare la cooperazione. Dovrà essere verificato nei dettagli il modo in cui, ad 
esempio, possono essere conciliate la metodica e le tempistiche o in cui possono essere 
sviluppati controlli comuni. È imprescindibile che anche il Parlamento europeo 
(commissione per il controllo dei bilanci) si interessi attivamente a questi aspetti e non 
lasci le future decisioni soltanto nelle mani dell'autorità superiore di controllo dei conti. 
Tutte le misure devono comunque rispettare il quadro giuridico della cooperazione, ossia, 
da un lato l'impegno a una cooperazione leale e, dall'altro, l'indipendenza tanto della 
Corte dei conti quanto degli organi di controllo dei conti dei singoli Stati.

Altre questioni

Ritirerebbe la sua candidatura qualora il parere del Parlamento in merito alla sua nomina a 
membro della Corte fosse sfavorevole?

Sì. Attualmente, sono al Parlamento già da 20 anni e deputato da 22. Il Parlamento europeo 
mi ha conferito compiti di grande responsabilità quali la presidenza della commissione 
giuridica e della Conferenza dei presidenti di commissione. Esso mi ha affidato complicati 
negoziati nella compagine interistituzionale, in veste di negoziatore; ad esempio, per gli 
accordi interistituzionali fra il Parlamento e la Commissione. Sono grato per i compiti e le 
opportunità organizzative conferitimi. L'idea che ho di me stesso, quale deputato a codesto 
Parlamento, e il rispetto verso lo stesso e i colleghi impongono, in un simile caso, di 
chiedere al mio governo la presentazione di una nuova proposta di nomina per questa 
carica.
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